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LA CARTA Dl VENEZIA

Ile Congresso Intemazionale degli Architetti e del Technlcl "del Monumentl Storlcl.
Venezla. 1964. Adottata dall'ICOMOS ne11965.

DEFINIZIONI

ARTICOLOl
La nozione di monumento storico comprende tanto la creazione architettonica
isolata quanto l'ambiente urbano o paesistico che constituisca la testimonianza di
.una civiltâ partcolare. di un'evoluzione significativa o di un avvenimento storico.
Questa nozione si applica on solo aIle grandi opere ma anche alle opere modeste che,
con il tempo. abbiano acquistato un significato culturale.

ARTICOLO 2 .
La conseIVazione ed il restauro dei monumenti constituisco una disciplina che si vale
di tut te le scienze e di tut te le techniche che possano contribuire allo studio ed alla
salvaguardia del patrimonio monumentale.

SCOPO

ARTICOLO3
La conseIVazlone ed il restauro del monumentl mlrano a salvaguardare tanto l'opera
d'arte che la testimonlanza storica.

CONSERVAZIONE

ARTICOLO4
La conservazlone del monumentl lmpone anzltutto una manutenzlone slstemlca

ARTICOLO5
La conservazione dei monumenti è sempre favorita da1la loro utilizzazione in
funzioni utili a1la società: unata1e destinazione è.augurabile. ma non deve a1terare la
distribuzione e 1'aspetto dell'edificio. Gli adattamenti pretesi dall'evoluzione degli usi
e dei costumi devono dunque essere contenuti entro questi limiti.

ARTICOLO6
La conseIVazione di un monumento implica quella delle sue condizioni ambientali.
Quando sussista un ambieIite tradizionale. questo sarà conseIVato; verrà inoltre
messa al bando qualsiasl nuova construzlone. dlstruzione ed utllizzazlone che possa
alterare 1 rapporti dl volurni e color1.

ARTICOLO7
Il monumento non puD essere seperato dalla storia della quale è testimone. né
dal1'ambfente in cui si trova. Lo Spostamento di una parte o di tutto il monumento
noI:l puD quindi essere accettato se non quando la sua salvaguardia 10 esiga 0 quando
ciD sia giustificato da causa i eccezionale interesse nazionale e intemazionale.

ARTICOLOS
Gli elementl di scultura. di pittura o di decorazione che sono parte integrante del
monumento non possono essere separati daesso se non quando questo sia l'unico
modo ad assicurare la loro c<;>nseIVazione.
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REST AURO

ARTICOLO9
Il restauro è un processo che deve mantenere un carattere eccezionale. "Il suo scopo è di
conservare e di metterein rilievo i valori formaIt e storici del monumento e si fonda
sul rispetto della sostanza antica e delle documentazioni autentiche. Il restauro deve
fermarsi dove ha inizio l'ipotesi: sul piano della ricostruzione congetturale qualsiasi
lavoro di completamento. riconosciuto indispensabile peT ragioni estetiche e
techniche. deve distinguersi per la progettazione architettonica e dovrà recare il segno
della nostra epoca. Il restauro sarà sempre preceduto e accompagnato da uno studio
archeologico e storico del monumento.

ARTICOLO 10
Quando le techniche tradizionale si rive lino inadeguate. il consolidamento di un
monumento puô essere assicurato mediante l'ausllio di tutti i più moderni mezzi di
struttura e di conservazione la cui efficienza sia stata dimonstrata da dati scientifici e
sia garantita dall'esperienza.

ARTICOLOll
Nel restauro di un monumento sono da rispettare tutti i contributi che definiscono
1'attuale configurazione di un monumento, a quaIunque epoca appartenango, in
quanto l'unità stilistica non è 10 scopo dl un restaro. Quando in un edificio si
presentano parecchle strutture sovrapposte, la Ilberazione dl una struttura di epoca
anteriore non si glustiflca che eccezlonalmente e a condizione archltettonica rimessa
ln luce costltulsca una testimonianza dl grande valore storico, archeologico o
estetico, e che 11 suo stato di conservazlone sla ritenuto soddisfacente. Il giudizio sul
vaIore degli elementi in questione e la decislone circa le demolizionl da esegulrsi non
possono dlpendere daI solo autore del progetto.

ARTICOLO 12
Gli elementi destinati a sostituire le parti mancanti devono integrarsi
armoniosamente ne1l'insieme. distinguendosi tuttavia da1le parti originali. affinché
il restauro non falsifichi il monumento. e risultino rispettate. sia l'istanza estetica
che que1la storica.

ARTICOLO 13
Le aggiunte non possono essere tollerate se non rispettano tutte le parti enteressanti
dell'edificio. il suo ambiente tradizionale. l'equllibrio del 'suo complessq ed i rapporti
con l'ambiente circonstante.

SITI MONUMENT ALI

ARTICOLO 14
Gli ambienti monumentali devono essere oggetto di speciali cure. al fine di
salvaguardare la loro jntegrità ed assicurare il loro risanamento. la loro
utilizzazione e valorizzazione. I lavori di conservazione e di restauro che vi sono
eseguiti devono ispirarsi ai principi enunciati negli articoli precedenti.

SCAVI

ARTICOW 15
I lavori dI scavo sono da esegulre conformemente a norme sclentlflche ed alla
"Raccomandazlone" che deflnisce i princlpI internazlonali da applicare in materia di
scavi archeologlcf'. adottata dall. UNESCO ne11956.

Saranno asslcurate rutilizzazione delle rovine e le mIsure necessarie alla
conservazione ed alla stabIle protezione delle opere archltettonlche e degli oggettI
rlnvenutI. Verranno Inoltre prese. tutte le inlzlative che possano facIlitar~ la
comprenslone del monumento messo In luce. senza mai snaturarne I significatI. E da
escludersI "a priori" qualslasI lavoro dI ricostruzlone. mentre è da conslderarsi
accettabile solo l'anastllosi. cioè la ricomposizione dJ parti esistentl; ma smembrate.
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ali elementi di integrazione dovranno sempre essere riconoscibili, e limitati a quel
minimo che sarà necessario a garantire la conseIVazione del monumento e ristabilire
la continuità delle sue forme.

DOCUMENT AZIONE

ARTICOLO 16
I lavori di conseIVazione. di restauro e di scavo saranno sempre accompagnati da una
rigorosa documentazione. con relazioni analitiche e critiche. illustrate da disegni e
fotografie. Tulle le fasi dei lavori di liberazione. di consolidamento. di
ricomposizione e di integrazione. comegli elementl technici e formali identlficatl nel
corso dei lavori. vi saranno inclusi. Tale documentazione sarà depositata in pubblici
archivi e verrà messa a disposizione degli studiosi. La sua pubblicazione è vivamente
raccomandata.
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